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ROMA — Sono state deposi­
tate ieri le perizie che il 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci, titolare dell'inchie­
sta Moro, aveva affidato ad 
un gruppo di esperti dopo il 
ritrovamento del corpo del 
leader democristiano. Si trat­
ta di documenti di partico­
lare importanza e riteniamo 
sia giusto — anche se tutti 
i giornali ne hanno antici­
pato le conclusioni — pubbli­
carle quasi integralmente. 
nel loro preciso linguaggio 
scientifico, fornendo al let­
tore alcune spiegazioni 
PERIZIA 
MEDICO-LEGALE 

« T dati tanatologia nlp 
vati sul cadavere di Aldo 
Moro alle 10.45 del 9 5 1978 
fanno ri «vi li re la morte a 
7-8 ore prima dell'esame. 
Pertanto la morte può esse 
re avvenuta tra le nove e le 
dieci del 9 5 1978. La causa 
della morte va identificata 
in una insufficienza acuta di 
circolo (dissanguamento -
n.d.r.), quale epifenomeno 
del grave fenomeno obietti 
vato. I mezzi produttori del 
la morte vanno identificati 
in undici pro;ettili facenti 
parte di altrettanta cartucce 
a carica unica, esnlosi con 
arma ria fuoco, che hanno 
raggiunto la vittima sulla 
faccia anteriore dell'cmitom 
ce sinistro, in uno spazio de 
limitato su|)criormente da 
una linea pissante per la 
regione sottoclaverare. infe 
rormente da una linea pis 
sante per l'anofisi ensifor 
me. mediamente dilla p:»ra 
sternale e lateralmente dal 
l'emiclaveare (tutt'intorno 
al cuore - n.d.r.) per una 
estensione di centimetri 18 
in senso verticale e eent'me 
tri 13 in senso trasversale. 

I testi degli esami legali 

L'agonia 
di Aldo Moro 

ricostruita 
dai periti 

Dei proietHi. otto sono stati 
ritenuti dal corpo e tre sono 
fuoriusciti: due sono stati 
rinvenuti nel corso della sve-
sti/ione del cadavere tra la 
maglia a carne e la cami­
cia. mentre il terzo è stato 
ritrovalo sul pianale poste­
riore dell'autovettura (sul 
fondo del vano portabaga­
gli - n.d.r.). Tutti i proiet 
tìli hanno avuto un decorso 
unidirezionale dall'avanti al-
l'indietro con lieve obliquità 
prevalente medio laterale. 

* La posizione della vitti­
ma al momento del Terimeii 
to e nel corso di esso è stata 
quella nella quale si è t\n 
venuto il cadavere Nessun 
dato obicttivo consente di 
stabilire quale sia stata la 
•.ucce.ssione cronologica con 
cui sono stati esnlosi i col 
pi: si può soltanto prospet 
tare che sono stati sparati 
in più o meno rapda suc­
cessione. 

* La mancanza di re.vdun 
alimentare nello stomaco 
condente di escludere che 
nei momenti immediatamen 
te precedenti al fatto (da 
mezz'ora a due ore) abbia 

assunto cibi liquidi o solidi. 
Certamente la morte non è 
stata istantanea, ma si è ve­
rificata in un intervallo ero 
teologico, presumibilmente 
non superiore ai quindici 
minuti (ovvero l'agonia di 
Aldo Moto può essere dura­
ta fino ad un quarto d' 
ora - n.d.r.). 

« La vittima è stata rag 
giunta dai proiettili esplodi 
con arma da fuoco all'inter 
no dell'autovettura, stando 
adagiata sul pianale poste 
fiore, cosi come è stato tro 
vato il cadavere: all'interno 
cMh macchina sono state 
trovate tracce di origine 
ematica (sangue - n.d.r.) con 
localizza/ione sul tratto del 
l'abitacolo nella parte poste 
t-iOre. sulla faccia interna 
del vetro del finestrino pò 
-.tenore di sinistra, nonché 
>ttl rivestimento di gomma 
del pianale ». 

La perizia è stata esegui 
ta dai professori Silvio Mer 
li. Cesare Geriti e Franco 
Marracino. i quali hanno ri 
sposto ai seguenti quesiti: 
epoca della morte, causa 
della morte, mezzi che l'Iian 

no determinata, successione 
cronologica dei colpi. 
PERIZIA CHIMICA 

« Si esclude che al sogget­
to siano stati somministrati 
nella immediatezza della 
morte sostanze psicoattive 
in genere, stupefacenti, ipno 
t'ei e anestetici: in partico 
lare non si può affermare, 
né escludere, tuttavia, che 
ni epoca più remota ciò pos 
sa essere avvenuto. Gli in­
dumenti indossati al momen 
to della morte non appaiono 
lavati a breve distanza dall' 
esam? attuale. Per quanto 
riguarda la camicia, la ma 
irlia e le mutinde. appaiono 
e-sere state usate per un pe 
rodo di tempo molto limi 
tato ». 

Questa perizia è stata ef 
fettunta dal professor Clan 
dio De Zorzi. 
PERIZIA GEOLOGICA-
BOTANICA 
E MERCEOLOGICA 

« Sulla base dei rilievi coni 
P'iiti sul cadavere, sull'auto 
vettura "Renault": il mate 
riale sabbioso e vegetale su 
gli indumenti crell'on. Moro 
proviene da una area lito 

rale tra il nord di Focene 
e la marina di Palidoro, può 
avere una sua sede a una 
distanza dal bagnasciuga di 
pochi metri (cioè da un mi 
nimo di pochi metri a un 
mass'mo di cento) ed è sta 
to asportato in una epoca 
tra fine aprile e mag 
gio 1978. (...) Pare che Moro 
abbia camminato dapprima 
su terreni vulcanici tipici 
della fascia peritirrenica la 
iiale e con alcuni caratteri 
s:mili a quelli osservati nel 
le incrostazioni dei parafati 
Uhi della Renault 4. Succes 
sivamente Moro è passato in 
una zona molto prossima al 
bagnasciuga di un litorale 
ricco di bitume. Il materiale 
rinvenuto all'interno della 
Renault è molto eterogeneo 
Può anche contenere sabbia 
analoga a quella rinvenuta 
sugli indumenti del morto. 
ma è frammista a ghiaia 
fluviale ed altro materiale 
utilizzato per lavori edili 
zi. (...) ». 

Questa periz'a è stata coni 
piuta dai professori Valerio 
Giticomiiu e Gianni IXMU 
bardi. 

Sanguinosa sparatoria sull'automare presso Bologna 

Banditi uccidono capitano CC 
andato a bloccare l'estorsione 

Nel conflitto a fuoco ferito uno dei malviventi - Si era fatto ricoverare all'ospe 
dale dove è stato arrestato -All'appunta mento l'ufficiale si era recato da solo 

Dall'inizio dell'anno 

Decimo 
delitto 

di mafia 
a Palermo 

PALERMO — Decimo de­
litto dall'inizio dell 'anno a 
Palermo: un anziano pre­
giudicato in odore di ma­
fia. Giovan Battista Loja-
eono. 74 anni , è s tato ab­
bat tuto con un colpo di pi­
stola alla nuca sulla soglia 
del suo barbiere, ieri matti­
na alle 8. 

L'esecuzione, di classico 
stampo mafioso, è avvenu­
ta a piazza delle Galline. 
nella borgata dell'Arenel-
la. Due killers. a bordo di 
un'auto, at tendevano, da 
vanti al negozio, l'uomo 
L'hanno affiancato, proce­
dendo per qualche metro 
lentamente, poi uno dei 
due è sceso dalla macchi­
na ed ha esploso la revol­
verata poggiando la canna 
sulla te^ta del Lojacono 
che è morto sul colpo. 

Le indagini della polizia 
hanno imboccato la pista 
di un regolamento di conti 
t ra alcune bande dedite ad 
estorsioni e ricettazioni. 
Nel pomeriggio sono s ta t i 
operati alcuni fermi. Si in­
daga negli stessi ambienti 
cui viene at tr ibuita la mag 
sior parte degli omicidi av­
venuti. in una nuova re­
crudescenza. nel Palermi­
tano nelle ultime settima­
ne. dall'uccis:.one del briga 
diere di PS Filadelfio Apa­
ro. I l i gennaio, all'assas­
sinio del cronista giudizia­
rio del Giornale di Sici­
lia. Mano Francese, il 26 
gennaio, sino a tu t ta una 
serie di esecuzioni pubbli 
che e di s t rane « sparizio 
ni » di pregiudicato, nel 
quadro di conflitti tra ban 
de rivali. 

L'impressione è che si 
sottovaluti persino quel che 
sta avvenendo: e che non 
si riesca ad inquadrare i 
delitti in qualche questio­
ne più grossa che sfugge. 
per ora, agli inquirenti. 

Treno investe 
auto: 2 morti 

BARI — Una « Renault 4 » 
con due peraone a bordo è 
slata investita da un'auto­
motrice delle ferrovie « Sud 
Est » ad un passaggio a li­
vello incustodito di via Pez­
ze del Sole, alla periferia 
della città. I due automohi 
listi sono morti: sono il rap­
presentante di commercio 
Vittorio Pellerano. di 23 an 
ni da Bari, ed una giovane 
non ancora identificata. 

IMOLA — Il corpo de! capitano Pulicari oltre il guardrail. 
Accanto al titolo, la vittima 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Stanotte du­
rante un tragico contatto a 
fuoco, è ( stato ucciso sul 
tracciato -• deil'automare, al 
chilometro 11, il capitano dei • 
carabinieri comandante la 
compagnia di Imola, Giusep­
pe Pulicari, 46 anni, sposato 
e padre di due bambini. L'uf­
ficiale si era appostato in 
quel punto per catturare un 
ricattatore il quale aveva 
preteso, da un artigiano della 
zona, il versamento di 60 mi­
lioni di lire. 

La salma del coraggioso uf­
ficiale è stata rinvenuta dai 
suoi uomini soltanto tre ore 
dopo, quando cioè in un o 
spedale cittadino, si è fatto 
ricoverare perchè ferito da 
colpi di arma da fuoco alle 
gambe il pregiudicato Bal­
zano Greco Michelangelo, 37 
anni, che era fortemente so­
spettato di essere il ricatta­
tore. 

Veniva subito informato il 
sostituto procuratore di tur­
no, dottor Nunziata al quale 
il Balzano finiva per confes­
sare di essere stato ferito 
durante un conflitto a fuoco 
ingaggiato con uno «scono­
sciuto» mentre al chilometro 
undici dell'autostrada Bolo-
gna-Canosa, nei pressi di un 
cavalcavia, stava per ritirare 
i soldi del riscatto, pretesi 
dall'artigiano Giani Calzolari, 
abitante a lizzano Emilia 

Il tentativo di estorsione 
andava avanti dal 30 gennaio 

i tcorso. Quella notte ignoti 
ladri erano penetrati nella 
piccola officina del Calzolari 
(sei dipendenti) nella quale 
vengono prodotti telai per 
ciclomotori. I malviventi ave­
vano incendiato un camion, 
messo a soqquadro l'ufficio e 
sottratto poche cose tra cui. 
però, un pacco di carta e 
buste intestate. 

Su tali fogli, da quel gior­
no. sono cominciate a perve­
nire al Calzolari vane lettere 
con le quali lo si informava 
che a scanso di guai, gli sa­

rebbe convenuto versare — 
'in un luogo che gli sarebbe 
stato comunicato a suo tem­
po — 60 milioni di lire. Da 
quel giorno il ricatto, e le 
minacce sono rinnovate guo-
tidianamente fino all'altro ie­
ri e per lettere e al telèfono. 
in officina. Nonostante le 
minacce a stare zitto, l'arti­
giano aveva deciso di infor­
mare i carabinieri. Della cosa 
si interessò personalmente il 
capitano Pulicari. 

Il piano per catturare il 
bandito o i banditi era sem­
plice. Il brigadiere Porqued-
du si sarebbe sostituito al 
Calzolari e avrebbe portato i 
soldi nel luogo indicato. A ta­
le scopo il sottufficiale a-
vrebbe pilotato la « 500 » del­
l'artigiano alla quale era sta­
ta tolta la poltroncina del 
passeggero. Ciò per dare mo­
do al capitano dei carabinieri 
Pulicari di stare coricato sul 
pavimento, senza farsi scor 
gere. L'ufficiale che aveva 
indossato un giubbetto anti­
proiettile contava di ruzzola­
re fuori dall'auto inosservato. 
mentre il suo sottufficiale 
consegnava il denaro. Con u-
na radio portatile si sarebbe 
tenuto in contatto radio con 
lui. 

In località Noce, entro una 
busta di plastica, appesa a 
una vecchia baracca di legno. 
è stata trovata la lettera con 
le ultime disposizioni. Il de­
naro avrebbe dovuto essere 
infilato dentro un bidone si­
stemato alla base di un pilo­
ne di un cavalcavia sull'au­
tomare. Il brigadiere Pur-
queddu. individuato il posto. 
ha fermato l'auto ha buttato 
il pacco con i presunti ses­
santa milioni pretesi dal ri­
cattatore nel bidone e si è 
allontanato. Frattanto, però. 
il capitano era ruzzolato fuo­
ri. favorito dal buio, dalla 
pioggia e dal vento che infu­
riava nella zona. Da questo 
momento, potevano essere le 
due, non 6i è saputo più nul­
la di lui. 

è. S. 

In Italia non bastano 15 anni 
per costruire un carcere 

rlOMV — Per costruire un 
carcere in Italia ci vogliono 
più di quindici anni. iVon è 
modo di dire: è la realtà, do 
aumentata, che le relazioni 
ministeriali tengono accura 
tornente nascoste. A Soler 
no, ad esempio, dove esiste 
un vecchio penitenziario del 
quale il meno che si possa 
dire, affermano i parlamen­
tari comunisti che Vhanno 
visitato, è- che è al limite 
dell'impraticabilità (i dete 
nuti più direttamente dicono 
che è tuna fogna »), si sta 
costruendo un nuovo com 
plesso carcerario dal t964. 
Ebbene il ministro Bonifacio 
e il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pe­
na. Altavista, messi di fron­
te a questa evidenza hanno 
risposto che la colpa è degli 
« scioperi » che avrebbero 

rallentato i lavori delle im­
prese appaltatrici. Giustift 
catione risibile alla quale si 
aggiunge una previsione al­
trettanto incredibile: « Sei 
I9S0 l'edificio nuovo sarà fi 
nito... se tutto va bene ». 

Un caso legato a motin 
burocratici, questioni di ap 
oalti, piani regolatori che 
vengono cambiati? Può dar 
si che vi sia tutto ciò, ma 
certo quello di Salerno non 
è l'unico episodio e il fatto 
di essere in buona campa 
gnia dimostra che c'è qual­
cosa di più profondo, qual­
cosa di più ampio che non 
funziona nelVamministrazio 
ne carceraria, nella proget­
tazione ministeriale e più in 
generale nétta politica peni­
tenziaria del ministero. 

Sempre in Campania c'i 
un altro esempio, altrettanto 

clamoroso, di insipienza: ad 
Avellino il nuovo carcere è 
in costruzione dal 1968 e an 
coro non è finito. Non solo: 
m questi giorni stanno arri 
vando le suppellettili che do 
vrebbero arredarlo e gli ope­
rai che ancora lavorano nel­
l'edificio non sanno dove 
mettere letti, coperte, p'tat 
ti, mobilio. Tutta roba che 
finirà, nel migliore dei casi, 
in qualche scantinato e sarà 
lasciata marcire. Così quan­
do finalmente qualche mini­
stro o sottosegretario andrà 
a tagliare il nastro, il giorno 
dell'inaugurazione, si dovrà 
ricominciare tutto daccapo 
nelle pratiche per avere altri 
letti, altri piatti e altre co 
perle. 

Ma questo è solo un aspet­
to del problema. Sempre ad 
Avellino accade che la man­

canza di tutte le brutture 
previste dalla riforma peni 
tenziaria costringa i giudici 
di sorveglianza, che ritengo­
no in molti casi applicabile 
il regime della semilibertà, 
a consigliare U trasferimen 
to dei detenuti a Sarno o a 
Vallo della Lucania, dove 
qualcosa è possibile fare. 

Il quadro illustrato dai par­
lamentari comunisti (Ersilia 
Salvato. Adamo, Amarante e 
Formica) al ministro Boni­
facio (ti quale di fronte ai 
dati che rappresentano uno 
spaccato dell'arretratezza 
della riforma non ha trovato 
di meglio che chiedere dieci 
giorni di tempo per rispon­
dere) è segnato da decine dt 
situazioni scandalose. A Poz­
zuoli, carcere femminile, in 
organico dovrebbero esserci 
48 tngìlatrici. In effetti ve 

In un garage di Catania 

Assassinato per rapina 
da due ragazzi 15enni 

La vittima è un uomo di 70 anni, Domenico Nicolosi - Feri­
to anche uno dei giovanissimi aggressori - Già arrestati 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La dinamica è 
quella — ormai classica — 
della rapina che sfocia nel 
delitto spietato, dopo una rea­
zione della vittima. Ma il par­
ticolare più inquietante è 1' 
età — appena 15 anni eia 
senno — di due dei tre as 
sassini del titolare di un ga­
rage in Catania, identificati 
ed arrestati ieri dopo lunghi 
e drammatici interrogatori. 

Uno. M.L., ha confessato. 
L'altro, G.S.. è piantonato 
in una corsia dell'ospedale 
Vittorio Emanuele, dove si 
era fatto ricoverare l'altra 
notte IXT gravissime ferite 
alla testa prodotte dai colpi 
sferrati disperatamente dagli 
aggrediti. 

Venerdì notte Domenico Ni­
colosi, 70 anni, il I rateilo. 
Salvatore, G7 anni, erano sta­
ti affrontati da tre giovani 
che. col volto coperto da pa.s 
samontagna, avevano fatto 
irruzione impi ovvisamonte 
nel loro garage di via Bel 
fiore, nel cuore del popola 
rissimo quartiere di S. Cri 
.stoforo a Catania. Uno dei 

rapinatori ha puntato loro 
contro una grossa pistola ed 
ha urlato: « Fuori i soldi! ». 
Ma Salvatore Nicolosi gli ha 
risposto con una battuta: « Ca­
rusi (ragazzi), cercateveli in 
banca i soldi, qua non ce 
n'ò ». Poi, ad una nuova mi­
naccia. ha impugnato una 
spranga di ferro e ha co 
minctato a picchiare. 

A questo punto, dai rapi­
natori parte un colpo e tra 
figge in pieno petto il più 
anziano elei due fratelli. Do 
menico. che s'accascia a ter­
ra senza vita, in una po/.za 
di sangue. Un'altra pistolet­
tata raggiunge l'altro fratel­
lo. superficialmente, ad una 
gamba. Nella notte, una re 
tata della polizia, perquisi­
zioni e fenni nel quartiere 
di S. Cristoforo, uno dei ghet 
ti più poveri della città, do­
ve i due arrestati abitano. 

I due sono < vecchie co 
noscenze » dell.i polizia, no 
no-iante la loro giovanissima 
età: facevano p.irte di una 
delle tante bande di ginvanis 
simi s|M?cializzate in « scippi » 

Ora sono passati alle ra 
pine e all'assassinio. « Un 

salto di qualità preoccupan­
te. una recrudescenza - di 
ce Carlo Ueretta, capo del 
la Squadra Mobile — me. 
se dovesse venir confermata 
da altri delitti, signifiehereb 
be qualcosa di gra\e per la 
già pesante situazione dell'or­
dine pubblico nella città et­
nea ». L'estendersi del feno­
meno della delinquenza gio 
vanite, con la costituzione di 
bande armate di rapinatori 
giovanissimi, è infatti un ele­
mento nuovo della cronaca 
nera a Catania. 

* Dagli scippi alla rapina. 
e poi, dalla rapina all'orni 
oidio — commentano in que­
stura — il percorso purtrop 
no è breve v. 

Prima. ì qioxani non spa 
ravano: l'unico precedente a 
Catania è il ferimento di un 
farmacista, .sette anni fa, da 
parte di un rapinatore sedi 
cernie, il quale, comunque. 
aveva probabilmente mten 
zionc solo di sparare un col 
pò a scojx) d'intimidazione. 

v. va. 
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Maltempo: crolli e allagamenti in Emilia 
BOLOGNA — In Emilia Romagna la si 
tuazione delle strade è piuttosto grave dopo 
la pioggia torrenziale dei giorni scorsi. Tutti 
1 corsi di acqua della regione sono in piena 
e minacciano di straripare. L'autostrada de) 
Sole tra Reggio e Parma è bloccata dalle 
7,15 per un ponte pencolante in località 
Villacelle. 

E' stato intanto ripristinato il traffico fer 
roviario tra Bologna e Milano interrotto sta 
notte dalle 23.20 all'I.15 in località Lavino 
per lo straripamento di un torrente. Le 
acque di questo torrente hanno invaso una 
vasta zona di campagna alla periferia di 
Bologna, isolando alcune case coloniche e 
interrompendo anche !a statale Persicetana 
I convogli ferroviari quando transitano nel 
ia zona procedono a velocità r.dotta. Ven 
gono registrati notevoli ritardi. 

Le situazioni p:ù preoccupanti si 6ono 
avute, durante la notte, nel Bolognese, ne! 
Forlivese e nel Reggiano dove molti canali 
e corsi d'acqua sono tracimati mondando 
:e campagne. 

Molte strade sono state interrotte In nu 
merosi casi hanno dovuto intervenire i vi 
gì li del fuoco per soccorrere persone ;n pe 
nco!o e rimaste isolate dalie acque in piena 
Nel corso della mattinata la situazione si è 
normalizzata. Particolarmente erave la s: 
tuazione a Ravenna. La città" è rimasta 

isolata per molte ore. I vigili del fuoco sono 
intervenuti un po' ovunque. 

PERUGIA — Una anziana donna di 73 
Rnni, Giuseppina Geonomi, che viveva sola 
in una modestissima abitazione all'ultimo 
piano di un vecchio stabile al n. 11 di via 
Cartolari (nel centro storico di Perugia», è 
morta travolta dal tetto che le è crollato 
addosso mentre stava dormendo, presumi 
talmente a causa delle infiltrazioni di acqua 
oiovana. A dorè l'allarme è stato soltanto 
stamane un inquilino dello stesso stabile 
-he ba provveduto ad avvertire ì vgiii del 
fuoco. La donna viveva sola da circa due 
mesi. 

• • • 
Intanto l'ufficio meteorologico dell'Aero 

nautica ha fatto sapere che il tempo sta 
per cambiare e che l'inverno si prepara a 
ritornare negli ultimi otto giorni di febbraio 
e per l'inizio di marzo. Secondo le indica­
zioni di massima del servizio, infatti, dal 
venti febbraio diminuiranno le piogge la cui 
persistenza è stata finora più tipica dell'au­
tunno che deV.z stazione invernale. Coi bel 
tempo tornerà, però, il freddo. 

NELLA FOTO: soccorsi de: vigili del fuô  
co nella campagna intomo a Bologna. 

ne sono solo dieci. Il mini­
stro ha detto che altre dieci 
sono state mandate e in mis 
sione » al carcere romano di 
Rebibbia e che per U resto 
si provvede a coprire « i bu-
chi » con assunzioni trime­
strali. Segli ultimi mesi 24 
TOIO state le assunzioni in 
base alla legge 285. la legge 
•sull'occupazione g'ioran'le. 
Ora non ci vuole molta fan 
tasta per immaginare quale 
potenziale rieducatico hanno 
delle ragazze che vengono 
assunte ogni tre mesi, che 
cambiano in continuazione 
e che non hanno nessuna 
vreparazione specifica. E' 
anche cosi che si boicotta la 
riforma penitenziaria. 

Un altro esempio: il car 
cere di Poggioreale. un car­
cere mostro che ospita ora 
circa 7000 detenuti. Tutti gli 
studiosi sono concordi nel n 
tenere ingovernabUe un isti 
tuto carcerario di queste di­
mensioni che presenta, ov­
viamente, problemi legati al 
gigantismo, alla necessità di 
un trattamento differenziato 
per i detenuti, alla creazione 
di corsi professionali. Ebbe 
ne U ministero ha trovato co 

me unica soluzione il ram 
modemamenlo del vecchio 
edificio e la creazione di di­
verse direzioni, tra loro se 
parale. 

Ancora: a Nisida sono nn 
chiusi i minorenni. Questo 
carcere è un esempio di al>e 
nazione, per le condizioni in 
cui anche gli operatori più 
ittenti e disponibili sono co 
stretti a lavorare. Sisida è 
una specie di e isola »; fedi 
ficio dista cinque chilometri 
dal centro abitato. Ecco una 
dimostrazione di come viene 
vanificato il discorso, che è 
una delle basi della riforma, 
sui rapporti tra istituzione 
penitenziaria e territorio, au 
tonomie locali, collettività. 

E" in queste condizioni, e 
l'esempio della Campania è 
altamente indicativo (non è 
qui che sono nati i Kap?), e 
per questo lo abbiamo preso, 
che nascono e si sviluppano 
le simbiosi tra elementi 
e ideologizzati > e delinquen 
za comune, quella terribile 
miscela che ha creato una 
delle nuove leve dell'ever­
sione. Nella disperazione del 
la mancanza di ogni prospet­
tiva, nella consapevolezza 

che la riforma, tanto attesa. 
stenta ed è osteggiata nasco 
no fenomeni caratterizzanti 
il nuovo terrorismo. 

Il fenomento non si ferma 
il detenuti. Il senso di impo 
terna e di frustrazione degli 
agenti, degli altri operatori 
provoca atteggiamenti di ri 
lassamento, la possibilità (è 
bene non nasconderselo), in 
qualche caso, di collusioni 
oggettive con chi organizza 
la protesta e qualche volto 
qualcosa di molto più grave 
Xon sono pochi gli esempi 
di guardie che sono state di 
chiarate responsabili di fa 
voreggiamenlo. Fatti salci 
alcuni isolati casi di corni 
zione. la maggioranza degli 
episodi deve essere ricondot 
ta a questo clima generale 
di cui l'esecutivo è larga 
mente responsabile. 

E non è con i trasferimen 
ti coatti dei più facinorosi 
che si risolve il problema. 
Ma al ministero sembrano 
non capirlo. Salvo poi rin­
novare i buoni propositi 
quando accadono episodi de 
littuosi. 

Paolo Gambescia 

Proposte 
dei giudici 
di Milano 
per battere 
la spirale 

del terrore 
Dalla nostra redazione 

MILVNO - t u a rii-hiMla uJ-
limatimi (Lilla procura di Mi­
lano: una completa ed effe*-
l i \a ri>lrulturazioue della po­
lizia giudiziaria; l'impegno 
di per-egiiiie, oltre alla cri­
minalità pulilira e comune. 
la riiminalilà i-n<idilrtla u in 
pianti bianchi » la cui impu­
nità è tra « le causi- della e%a-
1/icf dtn citnllilluuliln sociulr »; 
il rifiuto di Mippliro ultcrior-
melile, i-on la ionoe.*Mone di 
perquisizioni IMI intercettazio­
ni tcleloim'lic. a « cturitzr di 
attivila e di informazione Mf«-
Inzionalinviilv demandate ad 
nitri arponi ilvllo sialo »; in­
fine l'appello *P>OIO e prw-
-.aule perette M affrontino ^on-
T.I ilila/ioiii i gravi problemi 
di liforma. Il documento * 
>triln imialn al (NMIMCIÌO MI-
perioir della magiMratiir.i. al 
Pie~iileutr della Repubblica, 
al pie-iilentc del (ioiiMpTin, 
ai miniMri ili (ìrazia e tìiii-
«lì/ia. itegli InliTiii. ai parti­
li. ai gruppi parlamentarti, 
ai preMilftiti delle (.'ainerr. 

« 0 « troppo tempo ormai 
manca opni capacità di dire­
zione politica generale — di­
ce il documento —. Gli inte-
ressi corporativi, sommandoli 
o scontrandosi, regolano In 
vicende sociali ed economi­
che del pnr.se ». In questa si­
tua/ione « l'immagine della 
legalità è devastata dalla im­
punità concessa ai gruppi clini-
lelnri. che hanno strumenta­
lizzalo al loro servizio i pub­
blici poteri e le risorse col-
leitii e n. E* dunque qui l'ori­
gine dello •collamento fra co­
munità e istituzioni in rui ivi 
insinuano a illegalità diffusa 
e terrorismo ». «e Questa dm-
generazione — scrivono i pro­
curatori — ha indotto un per­
verso meccanismo di avver­
sione t erso lutto ciò che i 
pubblico e un conseguente iso­
lamento delle istituzioni ». T 
magistrali « caricali di sem­
pre maggiori compiti ma pri­
vi di adeguate possibilità di 
azione ». in questa situazione 
di crisi i ' t i l imonale . « vengo­
no offerti dalle inadempien­
ze del potere politico comm 
controparte a masse dì emar­
ginati nelle situazioni di con­
flitto più esasperate ». 

Occorre allora che sia chia­
ro • una cosa, secondo i ma­
gistrali della procura della 
Repubblica: s / / ruolo della 
Magistratura nella lotta con­
tro la criminalità organixzata 
è soltanto una parte della ne­
cessaria complessiva risposta 
istituzionale, risposta che com­
pete anzitutto ai poteri legisla­
tivo ed esecutivo n cui spella­
no la « moralizzazione politi­
ca e riforme sociali non più 
dilazionabili ». l'attuazione di 
a seri izi segreti finalmente fun­
zionanti ». ili « polizia di sicu­
rezza e polizia giudiziaria pie 
efficienti ». 

Quale è «lata la ri«po«ta fin 
qui data dai pubblici poteri? 
Secondo i magistrati le rispo­
ste «ono slate « totalmente elu­
sive: contraddittorie riforma 
procedurali ed inasprimenti di 
pena sono solo cortine fumoge­
ne dietro le quali si tenta di 
mascherare l'inerzia e l'incapa­
cità ». Altrettanto recisa è la 
opinione MI alcuni provvedi­
menti eccezionali proponi dai 
«ellori più retrivi: • Ancora in 
questi giorni circolano discu­
tibili proposte di leggi specia­
li. In tal modo si fa il gio­
co dell'ci ersione, rinviando o-
gai risposta strutturale e dan­
do alimento a quella immagi­
ne di uno stato di polizia da 
cui il terrorismo trae preUsto 
e consensi ». 

Da d o \ e partire allora? 5c -
condo i ma*Mrati a il punto 
più importante è quello della 
polizia giudiziaria, della tua 
unificazione, della sua consi-
sivnza. della sua qualificazione 
professionale e dotazione di 
mezzi, della sua dipendenza 
dalla magistratura ». 

Il problema che va acioltA 
con urgenza è quello della 
«T dipendenza funzionale e ge­
rarchica della polizia giudizia­
ria » secondo quanto prevede 
l'ari. IO4) «Vlla Costituzione. 
« \on si traila di pretender» 
un maseior potere fine a se 
<le««o. .4 tutti dere essere chia­
ro che la direzione effettiva 
delle indagini da parte dei giu­
dici è l'unico modo per ren­
dere più efficiente, più razio­
nale. più democratico il pro­
cesso contro la criminalità or­
ganizzala ». In questo mode> 
*i po*«nno effettivamente uni­
ficare le indagini, evitar» 
« gestioni politiche delle in­
chieste ». respingere il di««» 
ano dei terrori«ti di * provo­
care una restaurazione autori­
taria ». prodromo dello scon­
tro frontale • Bisogna osti­
narsi a rispondere nel pieno 
rispetto della retiti processua­
le e della legalità ». Per ipae-
«to Tenzono criticata «velili 
recenti che hanno portato » al 
frazionamento dei rompiti di 
polizia giudiziaria in più cen­
tri separati fra loro ». 

Maurilio Michelini 
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